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LE IMPOSTE NEL VENETO 


La Venezia ha salutata l’alba della sua 
redenzione come la promessa d’un grande 
miglioramento non solo politico, ma eco- 
nomico, perchè. non v ha provincia, la 
quale ove dal sentimento. nazionale. non 
fosse tratta ad allontanarsi dall’ Austria, 
vi sarebbe stata spinta ‘dalla gravezza in- 
sopportabile de’ balzelli. 

Le province venete. non ignorano 16 
condizioni delle finanze.italiane, nè le esi- 
genze d’uno Stato libtro. Esse:sanno ‘che 
le finanze del Regnò sono ‘dissestate, che 
aumento ‘delle imposte, lascia’ tuttavia 
ancora un disavanzo. annuale considere- 
vole, che i proventi delle tasse.nuove od 
accresciute. non.’ corrisposero alle -previ- 
sione, che finora sì è andati innanzi me- 
diante ripieghi onerosi e’ che'al'eredito 
cagionarono frequenti scosse. Tutto ciò 
esse sanno; pure sono persuase di tro- 
vare nell'unione all'Italia un sollievo in- 
tanto che recheranno ad essa ‘un «non 
Piceslo aiuto, 


Ed invero che, un. sollievo debbano.i 
‘veneti attendere, è ragionevole. Forse i 
più di essi si aspettavano: che; ‘appena. li- 
bero il paese, il governo italiano si sa- 
rebbe affrettato di porgerlo loro, ad imì- 
tazione. di ciò che il Parlamento «ha. fatto 
sino dal 1860 per la Lombardia; ché pure 
era meno gravata. 

La tassa che pesa maggiormente e che 
si dimostra’ più ingiusta ed intollerabile 
nella sma misura presente. è l'imposta 
prediale. .. Stabilita in origine in 12 mi- 
lioni di lire italiane, questa fu. successiva- 
mente accresciuta dell’addizionale del33 118 
per cento a titolo d’imposta sulla rendita, 
quindi del 16 213 per cento imposto col- 
Y ordinanza del 13 maggio 1859), infine 
con altro 16, 23 in forza della legge di 
finanza del 24. dicembre. 48.62. 

Noi non rifaremo qui la storia della 
Venezia, che fu brevemente e con molta 
esattezza esposta nella Raccolta di atti e 
documenti presentati al. Ministero dell’in- 
terno dalla. Commissione per *V’ordina» 
mento provvisorio del' Veneto. Quello però 
che non vogliamo pretermettere è non 
esservi in alcun paese una provincia, i 
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d Dei cui beni fondiari. siano: colpiti «in. modo 
& Fl così insopportabile. 
di N La somma dell'imposta prediale pel 
9 Z 1866 è di finrini 8,718,098 33, cioè fio- 
2, 8 rini 5,506,167 32 per imposta ordinaria, 
tl fiorini 1,833,389 15 per addizionale stra= 
d ordinaria del 33 413 percento evfiorini 
Sa 1,376,541 86 per addizionale straordinaria 
s FI di 8;12. Il Veneto paga ‘(dunque lire ita- 


liane 21,795,245 d’ imposta prediale. Tri- 
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RASSEGNA MUSICALE 
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Lé omelie d'un vescovo — Gil Blas — La ve 
ri'a vera e la verità in crinolino' — Un 
verso del Petrarca — L'ombra della sferza— 
La Vwucia'al teatro Pagliano — La Sornani- 
bula al Nazionale — La Luisa Miller e il 
Trovatore al Teatro Nuovo — Le virtù degli 
impresari — Speranze e votî. | * 


Chi non ha letto. il romanzo di Gil Blas? 
E chi uon ricorda l’ep sodio di. quel, vescovo 
che prese Gil Blas per servitore? Sta bene 
attento , gli disse, alle, mie omelie. Il giorno 
în qui di parrapno meno eloquenti, del: cone 
sueto fammene avvertito, perchè io amo che 
mi sì dica Ja verità e non voglio adula- 
tori intorno ‘a me. Il povero Gil Blas, da 
buon semplicione ch'era in quel tempo, pi- 
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Lunedì,.45 Ottobre 1566. 


butocenotme che assorbe dil 50 al 65 
per cento della rendita, è ché, mettendo 
in istrettezza i possidenti, rende impossi- 
bili i miglioramenti. agrarii 6 prepara la 
rovina del: paese. ) ì 

Questa ‘triste’ condizioni ‘della proprietà 
fondiaria rende impazienti i veneti, i quali 
da anni invocano un rimedio. Alcuni a- 
yrebbero voluto. che. il. Governo .italiano 
senza indugio avesse introdotto nel Veneto 
uniformità di tasse col resto dello Stato, 
d'onde: sarebbe! derivata la riduzione del- 
l imposta prediale. L'opinione: di questi 
vediamo con' assai vigorè esposta in al- 
cune pagine pubblicate a Vicenza dal sig. 
Elsonoro. Pasini ed in articoli di parecchi 
giornali. veneti. î 


Gi duole di non poter esser del loro 
avviso. Il Governo noù aveva la facoltà di 
far de’cambiamenti nell’assetto delle. impo- 
ste. Qualunque atto di tal fatta sarebbe 
Stato un abaso de’poteri conferitigli. D’al- 
tronde come sarebbesi potuto procedere 
tosto alla diminuzione dell’imposta prediale 
e 2d un riordinamento del sistema, delle 
contribuzioni nel Veneto, senza alcun.ri- 
guardo alle necessarie transazioni, senza 
esservi preparati da preliminari lavori «e' 
mentre una parte del territorio era ed è 
ancor occupato dall’Austria? 

Noi comprenderemmo tant’ impazienza, 
ove il menomo dubbio potesse entrar ne- 
gli animi. che ai richiami fondatissimi dei 
veneti non si.volesse prestar ascolto. Ma 
niun sospetto intorno a ciò sarebbe giu: 
stificabile. Il Governo avrebbe fatto bene 
di dichiarar fio d’ ora. che uno dei primi 
provvedimenti che saranno presentati alla 
Camera dei deputati, quello è della rida- 
zione del’imposta prediale. Talé ‘dichiara- 
zione avrebbe forse calmate le inquietu- 
dini, sebbene non comprendiamo. come 
alcuno..;possa .interpretar. il silenzio ; del 
Governo e dei suoi. R.. Commissarii come 
un indiziosicuro ché per ‘ora si vogliano 
lasciar le cose come sone. 

Però» fa: duopo di-evitar gli equivoci. 
La condizione della. .finanze. italiane non 
consente»»dì:: pensare: a riduzioni ‘di pro- 
venti che non siano compensate dall’ au- 
\mento di ‘altri cespiti d’entrate. Se la pro- 
prietà stabile ha, da esser sollevata di 
lparie del. peso, che l’opprime, la ricchezza 
‘mobile dovrà. per. contro subire un incre- 
mento di carichi. Ciò che si deve procu: 
rare di conseguire, è ‘che il Veneto non 
resti aggravato più della altre province, 
del Regno,,. e che 1’ ordinamento,e Je. vi- 
cende .delle tasse vi seguano. la sorte ‘che 
hanno nelle altre ‘provincie. La:quistione 
è importante, nè si può risolvere con un 
decreto ministeriale. Essa dovrà occupare 
il Parlamento, perocchè è ben lungi dal. 
l'essere irrevocabilmente risolta. 
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gliò la raccomandazione. alla lettera. Le pri- 
ns omelie furono. ballissime;. e Gil Blas giù 
complimenti senza ritegno. —,Ma dici dav- 
vero ?. chiedeva .il vescovo , —. Diamine, non 
\mentirei per tuito l'oro del mondo, rispon- 
deva ;il servitore, non ho io giurato .di diryi 
sempre.la verità? — Bravo, .replicava il ver 
scovo, così mi piace,,, seguita pure, a questo 
mode, che non. ti mancherà. la. mia. prote- 
alone. È è 
Ma il. vescovo incominciò ad invecchiare. 
ed anche, le omelie divennero fiacche. Gil 
Blas si..ricordò della. promessa e, preso in 
di;patte il padrone, gli disse: Monsignore ; 
mi avela imposto di parlarvi: sempre fram- 
comente;,— Si voglio che tu mi. dica.sempre 
la verità, — Ebbene, non ve l'abbiate a 
male; la vostra ultima omelia. era. un: po’ in- 
feriore alle precedenti. --—Cha,.mi | vai. tu, 
cantando,?, Non ho mai scritto uno squarcio 
d'eloquenza, uguale a questo. —: Magli udi- 
tori ne sono.rigasti poco:soddisfatti.. -—- AL 
contrario, .soddisfatissimi,, e tu sei. un as no, 
un villno,, na insolente. Esci dal'mio pa- 
lazzo e nea. venirmi più dinnanzi. : 
Questo è ciò che, si guadagna & dire Ja 
verde, i 


Eppure Ha bugia è on bryito peccato, e 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


DIFESA STRATEGICA DELL'ITALIA 
‘Eeggiamo nel Timesdell'dl : 


La consegni delle fortezze del quadt'ilatero 
procede a gran passi. leri Peschiera era già 
occupata dalle truppe italiane, e Mantova sarà 
consegnata oggi. .Gl'italiani ricevono queste 
fortezze perfettamente. intattà® con tutto il 
materiale, e la forza posseduta dagli austriaci 
va ora a raddoppiare quella’ dei muovi pos- 
sessori. Tale aumento: di forza militare vien 
l»ro giustamente in ua momento in cui ogni 
prospetto per usarne sembra allontanarsi, 
quando l’è‘a della guerre tedeschein Italia 
è finito, e (quarido ‘la: natàrà delle lorò relé- 
zieni colla Francia allontana ‘ogni possibilità 
di, malinteso. colla medesima. 

Ma ammettendo - anche la sicurezza male: 
riale, di un futuro pacifico, un popolo libero 
dev'essere. apparecchiato contre.le: possibilità 
di. guerra, e benchè gl'italiani mostrereb- 
bero. vera pazzia. costruendo un sistema di 
fortificazioni cesì formidabile, s6 noù esistesse 
0 se fosse stato loro consegnato a metà di- 
strutto, mos!rerebbero eguale pa:zia a sman- 
tellaro quei forti, coms quslcuno ne diede con- 
siglio, cd anche a tollerare che andassero in 
deperimento. Il punto in questiorie si &quello 
puramente di supero ra, Qualo fia tsasto 
fortezz0 sia necsssaria per la difesa militare 
della penissla italiava. 


La difesa principale dell'Italia è costituita, 
cdéie ci s’insegna nelle scuole, dalla catena 
delle Alpi, anche dopo tutte le breccie che 
il tempo vi apportò specialmente dai lati della 
Svizzera @ della Germania. La forza di una 
cateria di tnontagàe non è rappresentata dalla 
natura delle sue cime, ma bensi ai suoi piedi 
dal carattota delle valli che ne castituiscano 
l’accesso. l.francesi, anche. col possesso pro- 
cedente di Nizza e della Savaia,, difficilmente 
sforzarono i passaggi alpimi difesi dal piccolo 
Piemonte. Essi ne furon t@nuti lontani durante 
tre anni (1793-1796), nonostante il gran ge- 
nio di Massena è di Bonafarte, e non avreh- 
bero probabilmente rai superato la via di 
Torino e di. Milano se quel’ultimo generale 
nen avesse violato la nuutralità della repub- 
blica genove:e, ed insspettatamente traspor- 
tata la base della guorra dalla. Alpi agli Ap- 
pennini. s 

Fa data altra volte una grando imporianza 
alla cessione della Savoia e di Nizza perchè 
dalla cima del monte Cenisio un invasore 
francese avrebbe potuto. vedere i tetti della 
capitale .del»regno d'Italia. Tutte Jo, persone 
però; che ‘yiddero i. francesi - discendere a 
Susa giustamente per quella strada  nell’a- 
prile' del 1859; 6 che motarono -la somma 
prostrazione dei medesimi, bewchè ls loro 
marcio fossèro senza impedimenti di sorta 
alcuna, possono facilmente farsi un criterio 
delle. grandi difficoltà che incontrerebbe nn 
qualsiasi cerpo di truppa se venisse attaccato 
in quelle ‘gole. prima. di; avere il tempo di 
fermarsi e concentrarsi. Si vede chiaramente 
che un'armata posta e trincierata a Cuneo, 
Siluzto, Pinerolo e Susa, e posta in comuni 
cazione con linee di strada ferrata sosterrebbe 
favorevolmente ‘un’invasione francese su tulta 
la linea del Colle di Tenda al Monte Cenisio; 
mentre ‘a Ventimiglia si porahe facilmente 
difendere: il\passaggio» delle Alpi maritiime. 

Superiormente ‘a’ Susa la valle d’Aosta è 
chiusa dal forte' di Burd preso per sorpresa 
6 forse tradimento dali’ eree del. San Ber- 
nardo, ed: il passaggio del Sempione può 
facilmente esser guardato a Domodossola, 
Superiormente..a levante.-le strade del San 
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secondo i. principii del nuovo: diritto. pub- 
blico, non è più permessameppure ai diplo- 
matici, che in -altritempi potevano mentire 
impunemente. In fatto di morale conviene 
dire che abbiamo progredito. Dunque non 
più bugie;.se non si vuol-essere segnati a 
dito e; disprezzati : dalla società ; ma d'altro 
canto, guai a chi-dice la verità! Sarà soac- 
ciato. dal palazzo del vescovo, coll’epiteto di 
asino e d’insolente. Che .fare ? Come trarsi 
d’impaccio? Come salvare la capra ei ca- 
voli? ìl secolo. decimonona ha provveduto 
anche.a ciò, ed’ ha inventato quel sublime 
linguaggio ‘ che! sta ad eguale distanza così 
dalls-verità come» dalla menzogna, che senza 
trascorrere alla bugia; sostituisce una verità 
convenzionale alla verità vera, in modo che 
non possiate distinguere questa: da quella, 
precisamente come dall’argento vero più non 
si distingue l'argento christophle. Abbiamo 
inventata una verità da: bazar, giscchè il ba- 
zar:regna sovrano ai nostri. giorni. Le rio- 
stre.parola; Je nostre'affermazioni, i nostri 
giuramenti valgono: quanto la catenella del- 
l'orologio. che ‘abbiamo pagata due lire e 
cinquanta centesimi. E così abbiamo impa- 
rato.a servita Dio e aldiavolo è se non 
saremo degni d’entrare in paradiso, non c’è 
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tinserzioni eostano 


Gottardo e del San Bernardino sono sul ter- 
ritorio svizzero, e l’Italia vi è difesa e pro- 
tetta dalla neuiralità dei cantoni svizzeri. 


Al lago di Como, i passi della Valtellina | 


sono difesi dagli abitanti medesimi, e questi 
con piccoli soccorsi. possono non solo difen- 
dere il proprio territorio, ma impedire una 
invasione nemica verso Milano. 

Ma fra Ja Lombardia e la Venezia v'è.il 
Tirelo italiano : di cui. nemmeno .un piede 
quadrato è: ceduto all'Italia, e le strette valli 
dell'Adige da Barghetto ad. Ala;sino a Bol- 
zano ed al Brennero rimangono in mano 
dell'Austria, che hacosì in suo potere i 
passi dello Stelvio, del Tonale ed il lago ldro, 
che conducono a Sondrio, Bergamo è Bre- 
scia nella Lombardia, e a traverso la Val Sa- 
Gana ©: Schio \a Bassano e Viceuza nella Ve- 
nezia. 


Questi passi in mano dell'Anstria costituî= 
scono la. reale. debolezza strategica dell’I- 
talia, ,ed. una forza. causttizca concentrata! a 
Trento può facilmente. spiegarsi nelle varie 
direzioni e sorprendere tutti i punti non 
guardati. 

L'altra parte della ‘Venezia.porò od. ipassie 
della Carnia del Cadore:e-della-Pomteba pos- 
Sono essere: farilmanto difosi-a Delluna , (). 
soppo, Udine e Palmanuova. 

Supsrati che fossero ‘questi ‘diversi pas: 
saggi alpini, 6 noi ne mestrammo la parte 
vulnerabile; la guerra verrebbe portata nella 
pianura; e ‘qui le: fortezze principierebbero la 
lore azione. Se i francesi fossero per aggre 
dire; e riescissero ad impossessarsi della pia 
pura del Piemonte superiore, potranno forse 
occuparè Torino, Vercelli e Novara, ma dif- 
ficilmente: si avanzerebbero verso Milano 
senza (esporre iil proprio fianco all'azione di 
Alessandria o di Casale; di più troverebbero 
a superare le fortificazioni dell'Adda e del 
Po a Pavia, Pizzighettone ; Piacenza e Gre- 
mona, ed infine dovrebbero far fronte al qua- 
drilatero, - ) 

So l'attacco venisse dai todaschi', è: do- 
vrebbero discendere ‘dal Tirolo, e travereb 
bero una forte difesì, se diretti verso Vero- 
na; nel famoso punto di Rivoli e nelle Chiuse 
dell’Adigs che il trattato di Vienna lascia in 
possesso dell’Italia, e se discenderanno dalla 
parte del Friuli, incotitreranno gli ostacoli @ 
le! difese di Udine, Palmanova 6 la linea del 
Pifve. Nell'un caso e' nell’ altro verrebbero 
esposti dalle fortezze del quadrilatero, nonchè 
dalle linee di Piacenza è Ferrara che’ difen- 
dono il Poe dalle ‘catene’ degli Apentinini' 
ben guardate a Bologna: DI 

Una guerra cone’ potrebbé ora ‘sostenere’ 
l'Italia, non fa mai concepita’ nei ‘tempi anti 
chi, del medio evo e moderni, perchè la na- 
zione non fu mai unita alla propria difesa e 
mai combatiè da sè; sola. a 03} 

Noi noi dubitiamo minimamente ,che per 
quanto pacifiche possano risultare le disposi” 
zioni dei varii vicini dell’Italia, ‘e per quanto! 
le sue condizioni finanziarie attuali sieno sfa- 
voreveli, essa. possa omettere di tenere in 
conveniente stato di armamento, le piazze 
militari. di Alessandria, Piacenza ,, Verona, 
Mantova, Venezia e Genova, ma la consiglia» 
mo soltanto ‘ad aver presente che: ora le.bat+ 
taglie si guadagnano meglio con le vanghe 
piultosto che. coi cannoni @ le baienette, © 
ché i tertapieni sono tenuti in'più ‘grande 
considerazione che le mura di' granito. 

Le fortezze devrebbero in, tempo di. pace | 
essere, considerate. come. camopi, trincierati..@ 
poste in condizione ad essere guardate dalle 
milizie nazionali come se lo.fossero.da.truppe 
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neppur pericolo .che, siamo mandati. all'in- 
ferno. 1 nostri sone. peccati da-purgatorio @ 
nulla più. î 

Le ritirate in guerra si chiamano concen- 
tramenti, e por. i. fiaschi ‘teatrali abbiamo tro? 
vata la denominazione di successi di stima. Un 
generale, un fanzionario qualsiasi che non 
abbiano dato sufficienti prove d'abilità. non 
sono destituiti, ma posti in disponibilità o in 
aspeltaliva per. motivi di: salute ;u1N cantante 
che sia «stato. fischiato , mon è più un cane; 
ma (per adoperare una frase felicissima del 
linguaggio :teatrale)..mon era nella pienezza 
de’suoî mezzi. Unministro che ha bisogno di 
denari non contrae piùsun imprestito forz0s0 
ma un imprestito. nazionale; un impresario 
che non può pagar l’ultimo quartale non di. 
chiara il fallimento;.ma chiuse .il teatro. per 
forza maggiore. Insomma -tra cibi e 1 no 
siamo’ sempre: di parere: contrario, come di- 
ceva il marchese Colombi, e-sla verità.che | 
nei tempi antichi. andava. per le vie. nuda, 
ora; porta il crinolino. ing i 

Oggi dovrei scrivere anch'io una rassegna. 
col crinolino. Da qualche mese sono divenuto 
jl beniamino degli artisti. degli impresari. 
Non ho fatto che lodare! Se desidero di 08», 
sero proclamato il primo appendicista d’Eu- 


Wn foglio arvotrato senti neri SU 


phi LE AZIONI #1 RIGEVORO 
‘enza all'Ufficio del Mio LAB prio tera 
le Forino all'Ufficio succursale dei. giornali, via delle ie È 
Rella provincie presso gli Uffici pe i pdc 


lo; via Ghiboliita, 


regolari, e' la' ‘nazione’, noù |’ armata; do-") 
vrebbe costituire la forza' dell’Italia Gi 
il caso nella Svizzera. © Ln 100 


e I n e 
L'ALTA CORTE DI GIUSTIZIA "© * 
Riproduciamo il testo ufficiale; dell’ordi- 


nanza letta nélla seduta del 42;corrente. del | | 
* Senato del 'Regnw: colla qualail Senato stesso 


si costituisce in Alta Corta: di Giustizia;.il te- 
sto: che abbiamo()nel foglio precedente ..co-. 
piato da altri.giernali, contenendo melte.ino- 
sattezte. Ecco |’ ordinanza: 


Il Senato, costituito in Alta Corte di Giustizia 
a termini dell'art. 37 dello Statuto ; 

Visto il reale decreto del 4 ottobre corrente 
anzio comunieatogli nèlla ‘seduta dell'18; 

Viste le requisitoriò del Pubblico Ministero sot- 
toscritte dal commendatore Trombetta; avvocato) 
generale militare; onde 

Usando dell’ autorità che ad essa Corte sola 
compete di provvedere pér T esercizio della giu- | 
risdizione conferitale dallo: Statuto:;10l in. 10 

Nomina per' l’istruttorià del procésso: da ‘isti | 
tuirsi contro il senatore conte Carlo Pellionedi» —* 
Persano, una Commissione: composta” dél è presi= | 
dente della Corte; ‘e‘dei senatori Castelli Edoardo, | 
De Ferrari Domenico; Serra Francesco ‘e Chigi | 
Dalla Dammnali xe: i 

Nell’istruttoria del presente procedimento 9’0s- I 
serveranno le norme, in quanto sarà possibile, 
delCodice di procedura penale. @ quelle. dispo- 
sizioni che. dall’ Alta Cortes date in pro- 
posito. 3 fel vi 

Affida al Direttore capo. dell’ uffficio di segre- , 
teria del Senato le incombenze di. cancelliere 
dell'Alta: Corte ;con facoltà . al \ presidente, della 
medesima di destinare alle stesse funzioni il se- 
gretario del detto ufficio ed uno o più cancel- 
lieri delle Corti o dei Tribunali. 


mae open Le entro 


rino del 44;:che'S. M. abbia dimora fissa im 
Torino. Il Re fa delle frequenti gite‘ai‘suoi 
castelli’ dei' dintorni | ma non passa quasi 
giorno jn ‘cli’ zion' visiti la prediletta città 


| 
| 
È 
Passiamo dire, scrive la Gazzetta di To- | 
| 
| 
II 


natale. | i 


| Crediamo! ‘appotci al vero asserendo che, il 


come in Torine venne da Vittorio Emanuele A 
firmato il trattato di, pace coll’Austria, pel Ri 


quale. si: compiono i-destini della nazione, 
così in Toriuo'S. M.' riceverà i deputati del 


Vensto incaricati dî‘ rimettere” rielle a vguste (Ù 


sue! mani ‘i’ risultati‘ dell’ imminierite rlebi: 
Scîto.' 


n 


Jeri mattina, serive' la. Persevotanza del 44, 
SUA. RM prittipé Umberto partiva da Mi- | 
lariò per Torino: i 

si ì 


L'Italia Militare: del 13 ‘corrente ‘pubblica I 
il'bollettino n°' 108 dellé nomine, promozioni | 


è, 
e dispesizioni seguite nell ufficialivà dell eser- | 
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citò; fra Ie quali potiamo Je seguente :. i 
Ù 


Con R. decreto del 24 settembre 1866 


Garibaldi Menotti, Tuogoten. colonnello, .co- i] 


mandante .il 9:regg. volontari ;italiani, stato, 


promosso ‘al. grado di colonnello con decreto (RI 


| 
ministeriale 12 settenibre 1866, continuando. | 
in'detto comando. Rivocato e considerato co- I 
me 'non avvenuto il detto decreto di promo- 
ziòno al grato, di colonnello in seguitò a'do- 


La stossa Italia Militare annonzia che ven- 


LI 
j 
matida del generale Garibaldi. | 


he abrogato il R. decreto 19 giugno 1866, 
per. cui le.truppe. dell’ esercito furono consi- 


—r—r—r—_—__—____T 


ropa;-basta ch'io scriva de’panegirici» I. miei 
art coli sono «riprodotti dai. giornali teatrali , 
l’impresario;A. dice altamente che io sono ur; 
Gozzi redivivo (badi il proto:a non.istampare, 
gonzi);; il tenore: B\mi abbraccia persyia e 
m’assicura ch'io.sono:un gigante in confronto 
dei miei confratelli, la prima donna D si.de- 
gna d’inviarmi: nn gentile saluto, @ la. balle- 
rina C mi chiede il mio ritratto. fotografico. 
In, mezio a tante «felicità ,, edo la .voca di 
qualche lettore chi.mi saccusa di ottimismo, 
gl'ispresari fiorentini. mi; danno-degli spetta- 
coli che. mi. conciliano il sonno, mi. addor- 
mento\e .mi comparisce in sogno l’.embra 
dell'antica, sferza,.; Povera sforza!» Morta. @ 
sepolta ..il giorno in. cui giunsi a Firenze. Ve» 
dete gli.effetti della civilià fiorentina, Appena 
uscito dalla.stazione della strada-ferrata invece 
ci. un nodeso bastone mi trovai fra le mani 
un.ramoscello. d'ulivo e cento-voci.mi ripe- 
tevano agli orecchi il. verso del Petrarca 


! 1°" vò gridando pace, pace, pace. 


Pace: colle. orchestre .sgangherate , pace 
colle:‘stonazioni’ dei coristi, :pacé coi maestri, | 
coi. cantanti; pace coi ballerini. Il mio | 
arrivo. in Firenze .dev’essere stato annunziato 
da cento e un colpo di cannone. 


ce 


Leggiamo nel Giornale di Sicilia cho a] Dal 9 al 40, a Trieste vi faro 4 d 5 sa 

tutto il 40 corrente, la sottoscrizione volon- | casi di cho'era, e degli deren prg pat sacrificio pel 

Toria a favore dei soldati feriti e del'mili: | romo quattro e ne morirono due. : ei 
ì 


derate sul piede di a rispetto all'avan- | samente il dì 19 e 21 scomparve durante il 


zamento; e che fu sbrogato pure. l’sltro R, | combattimento del 21. Si crede morto. 


ra 19 giugao 1866, per coi, a far tempo ce 
giorno successivo; le truppe:dell'esercito»|èM1l Giornale delli Mari 43 annunzia Cittadini, tari merti in combattimento contro le orde | L'0. iasti 
pi considerato sul piede. di guerra, PT liche giunso al RI areale mn dic Ù Il portentoso 8 rapido avvenimento non può malandrineaglio che sconvolsero Palermo; ia gangli pat ti) we î na German dat I 
quanto aveva tralte all'applicazione dell'ari. È sii tempo a compaendero quanta dista | ell citt raggiugso la somma di E. 2625. | giornali affermano che -lo stato della. saluto della EE 
; pubblica in quella città è ottimo; @ il nu- Lund 
pis i 


spaccio telegrafico da Singapo! 
ilev.Si che la regia pirocorvelta, 
va a Wosnag, presso tt 
temibre #cors0;: è si disponeta @ 
(golto di Peschi-li il' 48 dello*stesso. mese. 


sala il triste passato @ 3; 
ie: tfiîmo. Al Goyérno' dominatore e;stramiero sue- iù. i - 
i 319 sot-.| cede un Governo nostro e costitu nale. Le mo- | Il Giornale, di Sicilia «di Palermo del 9 
artife pel sn città, per anni, porti di industrie straniere, Te: % 
iverramno sedi di indasirie © scambi nazio» | *.Jeri mattina în Ù 
nali; l'agricoltura, stentata per esorbitanti pesi | torio di Respinge 
9 die 


mero dei morti inferio*e, in media, a quello — 
degli anni scorsi. — Un' piroscafo della com 

pagnia Tonello, il. Marco Polo, ‘giunto in 
Alessandria da Trieste in: 41 giorni, perdette 


- | per wiaggiov4 (passeggiari’ e 4 persone dele 


Hd e farà dispa 
rancori. Nel 
molli parg 
volesse violi 


della legge 27 giugno 1850. 

È instituito un tribunale militare perma- 
nente nella città di Padova, la cui giurisdi- 
zione si estenderà su tutto ilrdipariimento 


nale ; "e (ciò: onde» pagarsi ‘del prestito 
more prov 


‘militare di Varena, da 
Sono instituiti uff ici d’ intendenza militare’ È * per poca sicurezza delle proprietà rifiorirà 
nelle cità di Verona, Padova, Treviso Vai pt »° tpotr | leggi rSfettsici; È va. di nda idimo/lev del drappello di Alcamo , dietro lu) n | È , pi : EUS 
ne, Venezia e Mantova. Sa MR Gira Lù Gazzetta di Venezia del 12 pubblica il ai Capi MERI AA IO cant del ia A flitto con quattro briganti, uccidey: olo, Ser gain ce pirgrro cholera.> (AI moi pre Ma 
È fitta facoltà al ministro della guerra d'in-.| S9guente avviso : : ° in istranieri paesi ritorneranno al lavore, cui. Randazza, ed arreslavano , colle armi Ua D dell’aria si ioalerenO nelle intenz 
stituire ica di lap gia militare in | : « Ia seguito alla comunicazione del si- piaz rane fuga: bela pressa no, Mariano Di-B'asi di Alcamo, disertore” 2) corpo imm 
quelle altre-locali le, provincie venete e esidente della I. R. mission i vantaggi noi potremo raggiun; dei capi- quan 
do ferrilorio intra, dova sino por pare? Sele 1e Sicula? Forio cnla conta 10 4 bpainit?* Iet9oe Giuseppe: a senza. 
ri i bisogni del servizio-miltare., (iN: " p.! rosta Ayvociito ‘il pubbliéò | distinzione di classi 0, sovversione di. religi Alcuni pi 
idea l'ufficio di sotte-inten- | d estrazione segnità il'giorno 10' co?- | credenze; tutti RIO Ivi tario AR TEERO stier_ avre! 
denza militare di Sinigaglia nel.diparlimento dista fini ullefiore’ ginoca ‘det’ iòtiò. | 6 la religiono dei nostri padri sarà la nostra, alla Prussia: 
di Bologna. RE dihto aLR! Governo l'anitrinco , ‘0 | senza abisi del sno minisiti Ita meno su | 
È —_ PRA ta uti IG ittadini ; vi] se piiati< | | NI 1 E O il si 
I i a d) uit per: vanto. del FOVEEIA | | Appiaudite 41 risorgimento na%-gnale “o. HI fe gongrale delle, forse, dell’isola @»regio SRDTIRRRO ce Pimp 
guerra pubblicò ùna circolare relativa 'all'ines|; | Verrà poi in appresso avvisata: il pubblico | DI ape i ro ino' degni di condi) CORRO par la proviacia di, Palerma. Î Pa prg i f'annessione 
dim congedo ‘illimitato dei ‘militari dlle»| tardo Pia a gosistive lstfizioni deliowi | tinta... Di niche forte, ibera" 6] | Teri, 8 lo guardie di Pubblic silob sdls sLotulbe SO -ARBANEFA] y'aria che + 
Lasi 1835, 1826, 4837, 1838 e! 1839 dello È | ;, Dalla Regia direzione! dol lotto. ' 8 prote i i Lene iti Palermo fre indi 1 Potete” del 12 "ASdiotta dhe il n rebbe qui 
Prevert Do ie oaenite: eotpong | LS". "vai, ‘dl'ottobre 4866; ve pata one = il Ro: | tsvendò' parte! dello bande ‘Brmate!®T 0 | ®: hi pA si Re La pa pn 
ie finendo re gine ino | 0 * AIR o Peer ae ARL La: Giunta: Municipale 110 Ei rene rai; È sla tomaia in mono di due'amni. i!) 1° quanto più 
ca |-t' 9'a00g--nee nie tt n aa si puro La Gagselta;-Ticinose del 12 (sori ‘ fran te ug: iob eroalta, sai 
ETA a: i Venezia 4 ; i ; Udi } 59° —©U&!Nei.fogli, francesi. circola | ini «Lo stàtò nientale’ dell’itmporatrica Carlotta 
Gi 7 ‘ x: i at di Vanerla fl 42 ha la seguente Nel: Giornale di Udine del 42;ssileggosoî d cho sia bi snai M n fu rep ir è “ii nievstamenta raziatimtoci GAI tosto 
Togliamo dal Giornale della. {RBIPPARDA veni 4 A' sindaco di’Udine fa/nominato il signét!| gi dué chiese cattoliche. Il vero fatto è ch Vl fanesto ed impreveduto. che si aggiuage alle. della Fran 
guente. elenco nominale. dei, mor 237 sile seven Ve Werotia, 10 Gttobre: | Giuseppe Giacomelli: ‘con’’R.’ decreto delli’ citfoltoà “puisoio ‘erigere ali o vw dificoltà della situazione , rende dubbio che Prussia des 
tia ine gratia meinen ch | , Il Boverno austriaco sequestrò nelle mani [las ita È rncvansib calde quanto’ chiese ‘essi vogliono. Afgvanò l'itperatore Massimiliano voglia proseguire come l’altr 
1 settembre scorso, nei fatt di Palermo quan Tresa; 'appaltatore del dazio murato Pci pe ec in data d KH ‘12, il coît | però chiesto la cessione gratuita 'delmtertreno; | pre Ningo un edmpito tanto ingrato. rigi. 
de e i tir | ii er ce | a e rio, 6 
i ai è) n sa Ò È) # il n Ò . 3A igli i Ì e ci Ò 0 9 ara Î, Î i 
in Pop le, ta di i | ut e ro bo A pr Tr ron 
jtéxranta "no i che giungerà fr ‘ 
5) vige fa sto, forse 8 
so 


SA gigi cla " 7 n n 
si, Angelo, marinaro, cannoniere | fsrzoso; riore, Valentino Tedeschi. 


di 4,3 chid. — Giran Giuseppe, marinaro L 1 0% 11 fhiesa' protestante non “volle 
elsi. D ‘atto di sequestro amministrativo portava spremere E 199 T 458 ts. QuUp 


ptoidono: breve a Messico, 6 cerlamente Iatoro d' 


cora spente 


3.a: cl. a bordo del. Carlo Alberta; — 
menico, marinaro di 2,2 cia bordo, | la''data' del 31» agosto; ed svendo: risposto il the > 
ria Adelaide — Gaggiano Lorenza; soldato trom» | tavaliera Trezza ‘che»a tutto: quel mess, egli TASSE'E DEMANIO, rÈ:\superfluo il’ dire che non-le/ cono; dietro subi 
impre Lui vi cari ii idele|; L i la NE sci ci ile indovinarle. i : 
| MER A pr] sg tt o) a di glo "08 viag ts ac i "0 tc 
ì le ogu g QI da rî ti i ‘al 
ap Alla criari ve; pi agi quasto Famo; Dl DIOdghio > 8; Vi, CONFFAPre cgrti che l'imperatore Napoleone nen atton- sosti 
2 turaa! dei o vi 3 3 Lig peo di niimato all’ap- | pone come al soli'o i corrispondenti intreiti;| fi séntirà Iaî, a vertin costo, ad abban contelino% 
roca dl Lr di finanza i.ca- | nello stesso periodo dell’anno antecedente. il Méssico” per: conto’ della Francia, senz de Se ai 
ie pei lovuti : ai comuni sud- | ‘Questi introiti provengono dai seguenti . sicurare»agli interesîi francesi, in q { Ù, 
ed egli anzichè obbedire a quest'ordine: | titoli ed offrono i i oti ni ‘modo, tti i i ibili Pol Der. Plaggli 
16; fecai il deposito giudiziale presso i: tribu»: i seguenti. prodolti : fatl pol node, gen tutti 1 inezzi; possibili, anche agitarsi si. 
Dali di Verona: e di Mantova. 6 ALIA 1800 1865 I! Nopeti vi sono stati.i enti (più estremi, le più compiute gpatef Bismark. Il 
| La Commissione luogolezienziale di Verona iaimotto : È 552288 Ss T4ih962,439.07 | Pozzuoli, 4 casi, e gna nicht n ana de pelo meister, se 
O ga 0 ATI ERE nin pegne al tribunale. censurando l'accettazione Società industry 1! 73778 83% TRO 1: Fiore un caso cd ua mor glieria ccav.. din Benedeck “det im pi considantei 
Piro gio On na adire domandandone il rilascio; ma | Atti civili . >» 1,679,986 29 3° 2013571 4A | biennva S. Antimo ‘un'caso éd un sciallo barone di, Honnikstein ;e ‘del. genérale In ques 
Valepilii di — palla Silpiiieo id. id. — Co- pre ba) il: deposito! era bem fatto, | Seutenze cd att giorni precedenti — Melito tim iso!“ Po-| maggiore.) izmanich.. pi che la:pioi 
lonna Giistavo; luogotenente di vascello. a bordo ì © pus | «poteva saccordarna il rilascio, | filed 199480 42°"abo 169724 | Migliano! d'Atella un:\casozed’ ua. merto: — A quanto si rileva, ai giornali di Vienna, lino. 3-8 
del:Prinicipe Umberto. — Belzini Gustavopsottosi giungendo in. via di comsiglio'che se!cre- | {pol che! » (‘208,897 79 >" /'316,922 gg] Castellamare 40 casi, due, morti ;ertre dei.| il barone di Kilbeck ‘avrebbe molto mag- guenza gio 
tamento; di, vascello id: — /Assant, Domenico, pen fosso» provveduto! come. di'ràgione in" | hengite pattim.» 1,270,267:39: »©%1,625/119:99°| giorni precedenti — Torre, Aunanziata due | giorî | probabilità èr ‘il posto d'invia far ce 
traliio,ià r: piesglio Hier «marinaro, di. PE pale contenziosa. os pedi i pensa 4,207,033 58.» (4,212,629.90'] morti Si giorni precedenti —. Gragnano 2.| striaco ‘presso! lil 0 italiano © del toi il diplemat 
«a cl, id, — Bellami Bernardo, marinaro di 2 -La Commissione. si rivolse in via uffici iv È È «| casi 02 ‘morti — Torte” del Greso i A U tutte le 
Bid ande MANDATO Gia iosa | div... 659, k 2 a’ del Greso 8 casi | Paar, di e so 
Ci gra Ulisse, id. id. — De Andreis | All'appello. procurando;. una censura ed un Lotto . ... è gi pi 3 ip Peio 96.] — Resina'4 casi, um'imbfto‘èd utihorto dei'| posto. cui poro s' era_parlatg: PAC quel credo che 
di:34 cli id. Fr al.iribunale di, Verona; nò si sa, per 2603,847 21 » 3,610,507 38,| giorni: precedenti —; Portici 2 casi 6/2 morti. "99M Hi st signor Ben 
id. — Ragio Angelo, id. id. Le 5) bei abbia risposto . quel tribunale su- Trot. dei proventi L/9,946,742 85 L,'13/118,949 19. «Totale igonerala Ti casi, 28. morti .dei. tassi BAI . fobda: MJ missione 3 
dee: boò Sie! ‘Aldegnani ‘ Federico, caporale, gt suoni i E per cosseguenza uda diminuzione gel Biorni precedenti. Lo A ddorri i pesto in pedi RERCA pipi. “5 Ol 
id, — Gagliolo Lorenzo; soldato; di — Manders!| desse mano ‘ll procura di finanza perchè | solo mese di luglio 1866 in' confronto di Il Giornale di Sicilia del 10 annunzia, che, | im La) ilerra , dove na una lunga Cadono, 
Finmegsons li .-ilmnnaRa Gana il 60) tygyo Maso salle: Draehe. nogessanio lia: inietlo ‘del 4863 "dl Tiro 3/472/206 30 Rob (et| Cano 21 9a Palerio gli alticcali RIP? cigi1i AMG prito0 li princpena di Galiee SM tatti i dise 
2 Sbaltri Alessandro; marina dia cla puro dei deporiati «denari ;- ma per quanto. | (tali il solo letto figura por 2,986,660 1, "| [erà fatono 15, ed i SA ran dicci] (270 iatcemitpagibatie Agia > più“ gionino 408 fare. La le 
nato, id. id. se Rot Becparo Rorty li E trovò di aver Je mani le- | Aggiungendo l'introito'di' luglio 1 quell Fra i militari ‘attaccati /!7.: “guariti ‘messuno ; ftp figliila | princlpéasti: Phyra-> essere ni 
cl, id. — Roccatagliata Alessandro, ia ib lSporiamo che, il goyerno austriaco Lan vr precedenti si' Hannb i segubnti foi DE bot Se igiantarzinto Fa pie - cara rn Paimingo: receno ll cons 
Lenna Nicola, id. id. —. Piro Giuseppe, timo- vrà:tempo di definire; l'affare nen a-'| pullati: sl| restano in cura 33... ke è Timmavir: è ora riunito, a Puerto- rigi a sosti 
niere, id. — Janni Efisio, marinaro di 2a cl.. | ue volenze © che i.d e con una delle bre 1866 196577%| Il prefetto di Catania annunzia aliri otto Plata per eleggere definitivamente il generale parimenti . 
id, — Bonola Pietro; Mosca Gid: Brig e i-denari; depositati pos- paesi Li è, 389186147017 16/061,236/gg:| Pasì di cholera nell6*24 ‘ore dal 7'All'8 cor- Cabral presidente della repubblica. Il gene- | mai presta 
RD, spire i beariezino» ienapo Miri dsl | oo porto: ‘» ‘8,650,253 841% rente successi in'‘Adafno; iL» èreiibo rile Cabral ricoverd dii'tritmiviri i più estesi. di’quasio 
pom i cui spettano. Veneri si Minas HA »i | -Il prefetto: di Messina vannunzia com tele: goteri per governare! passe! | t tanto dal 1 
1 ) PM de iL ragroli es tia gti 1 gramma:d’ oggi stesso, non. essersi verifi ta sl ‘ , sconti Ven 
deli ir Dio Ra Pantnza odatt | palenictr od caciciisong Bella GACORO.90R tt CO A] sugo; miacivit ti o 00 1 cav. N 
di:2.a/ch, id. — Scala Giovanni;. È | muicinile Da e la Giunta cha 20% 2°233/007 37 » 1,869,500 mul P LA . libia” gi sbr —, (Gerrispendenza particolare dell'Opinione) appena po 
Dea Gio,. Batt., id. di:4;a cl,; id, — Yaccari}| mento: @ la trasmissi immunziò il ricevi- | Rendi vitrim 9,534,664 39» 10,399,079 72, ovigo, dall’ {1 al 12 morì tn cittadino "| - pyarci,o 4" ottobre» — Qui si tom che a 
Filiopor serE id. — Del Santo, Filippo, sol- | (averno itali issione. di» quella' fortezza al. | nonditepatrim.» G661847 22» 656702703 | Colpito da cholera nei giorni precédetiti, e Si sa bre = ‘Qui sì è stati in tanto per 
to id. — o Giuseppe, lia rerno ‘italiano: [asso 6 prov 197%; 1:02 | vorificd ia soldUcasorteai militari» della guare | Monno Delle regioni safficiali peri\lebtrattaei permesso. 
Alessandro, i NRE s* gdo ‘del Duca di | | Cittadini, FOLTA cin pa “ »°/3,372/i121g#| higione: © odo di n ib oftsr pei iiipunta la.,Sassopia. par Mi si di 
OE inte ;iovanni, ‘matinaro di d.a | ! Dopo vicenî 1 ; 2 31. »130,580, »33/790,189/98| | Il Giornale di Udi e iati che si, cre sul punto di riuscire tito ieri i 
ci n Cabala Perica'ial di N agg RA eg che si suecessero in | rotaie go Dian at al perse A Udins, del; 42 .srrive;, che.| sembrano oggidi tei ad una rotture. fa chiaî Ù 
amonizea: Francesco, ‘id. id. —'Lépresti Anto] dorona È voti dell'intei vvenimento solenne, che | pote seneralel.77,489,510 19 Ta 81,810,434 287 dei giorni , Udine nulla. Pordenone. 4 morto.| Qui'si'iétisa il governo di Prussia di' selle: LASA, 
isa pri ven crap sconi «Engènio; sotto! die! fortunatamente Pri n” si com- | ei proventi nei primi sette mesi, dell’anno. i HS LAT pal ospedale mipre, vare ‘incessante mento ‘delle nante died Fr Sa 
nie; lo; id. — Demartino}Ferdinando:| inità‘al tà i ‘giorni. ‘In «confor-| + Quindi una diminuzi 6 \ al'95 Palma distretto ‘casi’ 100 fiorti 2 i : Uesta pa 
2° piloto a bordo della Gariba. ilà al trattato ‘di ‘pacerconchiuso fra l’Italia ‘| Jioni 3 ione ‘totale rdi L. 4 mis] Dal'7 all'8 al dal'O'al* 40, Provi (I ti 2.| fine di provocare un rifiuto. per parle del» come be 
toniarginaa SI da sil Austria; Peschiera, questo baluardò mn teMpO | nen 26,915. 09;;per 16 quali ‘il’ lotto; sola+| militare ‘casi3. Rovigo»(cit feviso:*ospitile»| governo sassone in. segnito al quale. il signor o dite 
nuelo, id. di felt ella veneta, repubbli o COmPO | mente presenta; Jai ci si casir.3. Rovigo-(citià)'casi!toDal:40!| di Bismarck. aepripai Mao congressi 
pd ia Delle dominazione stmiora Scano tieatn | è oleea "la milion gira dis L.3,209,316 861] ul-41, Trogiso, casi 4. S.-Polsjo. (sità), casi E Bim pote. agire. colla, Sastaniti cui il cap 
di 3a cl., a bordo del ( ri PAon aniera, venne ceduto | } g]l milione e mezzo fracla: tassa dell 1, morti 1 4 i. | come face ‘coll'Anniover. Naturalmente io non un: - 
Ve al nio ch Mete gato pra: Cina pnanie. bello e sugli atti Civili; segno eridente»della | |" "Venezia, dell : mi faccio ‘garante della’ ‘verità di questi ra- dat0: call 
o i a id. id. — Quattrone Antonio, id. a bordo | il poss otto “de 7 ci a Taporessntanza franceso | stagnazione in cui caddero iglic affari; in ses Venezia, dall 1L.al 42 vi furono. duo.| mori *ina'questi indicano #6 n Pd la ri 
el: Principe Umberto, ‘il'quale combattè valoro- | inénto a1' Govi fa fortezza, Ja trasmise sul mo- | Suito! alla guerra.» ' o), nuovi casi di choler3, e degli ammalati dei | situazione. In; Sassonia ‘-pi sai Lt dotto 
diri ‘408 fi pred verno italiano, cuî giustamente ap- n È i rr giorni precedenti,‘ ne' guarironò sei ‘e ne | sente-la ;à onia  piucché ‘altrove sb sarebbe p 
sb era 2 pinibae me ©bierl morirono quattro. Sie psi di una pronta soluzione e! Grafo- pre; 
————_ rec tor ‘ebbe . dispesti anche a qualche ‘grara, _L6 voci 
Bin 1 TE ar per toruna di pa?" domanda tuttii progelti che si fa re | TIT II e n nd È n 
( a? ch'io ridesti il vespaio? ll Pagliano? dpi Si facevano | grande impressione nel pubblico. O È 5 ‘ ra 
da salga sul Bucsfalo della critica, e snidi? sal pre de groa i Tiberini un este- | fmania di troppo limare, qualche vil E sfino, un’ opera, cha ia Italia, eseguita da | o Ineciat im disparte Te" che del 
pa ded pina Genio PE sinistra?! nuové ‘per’ Fittenze pa Sa molte pare | ine! nell'aria. finale, ‘oltrepassa il segno dle ui Fida Mn GEA loi natiche e i registri tro e nt N° né Pi 
\h l' no; non°sàri mai che per rhano maia! gi'| è c ‘6 da grani tempo Boh rap- | }a on’ esecuzione manserata. d'ier agotti e il Della Torre lottano! coll in: peli: roppo acuti. Nel ro: ministro < 
riapravil tempio «di Giano, 05) cv bor sod resentate? I Tiberini ebbero uno splendido | allargati, le: cadenze ata. l'rempi»troppo | diftsrenza del pubblico, il quale assofttamento vatore poi SPIRI (NS (dd, pomprse di es 
‘ 5 hs, Ù Maida che + î ; . i ; Ì i ameatò | :=1 tenore Bicchielli che<h 4 basti 
E perciò parlando dell'omelia* del teatro pren @ Genova noli Amleto? del Ficcio, mia | bite 3° un po'stravagariti ,s010"| diinestra col Suo” coritegno icchielli che<ha una bella vor qu 
; ) i i 'Aimleto è 7 scio; + Itrettanto conseguenza del desiderio dell’aru \ gno che vadl ‘essér | ma se si ; - ui anto ] 
Haim cp sci gt Ducia'di) forentini river do ieealclre lista di maggiuugero 1’ apice».dellà porzione î et da tiltte le Euciò passito, presenti è Filato Rio rgregan Sta ptt e ron 
Miner mi Uto un $i ebessaa col'eri? 4 $Y | db sovratutiord’ intetpretare:in * : ari Di 1a ti A ci inîster, 
nolino. Il termome:ro' dell efitusiasmo’ è di) perder Caterina*Howard"da) Perrella, ma |} parto di Higando, pmi in: wodo undevorl | ‘Ta '‘quiste ‘condizioni, ‘atiche ‘1 Gsètuzione E qui mundo al diavolo ìl crinolino e di giornale, 
sceso divalcoi ‘gradi. Di chi*è918"colpa ? Ufi'| tini pot bb pa vogliono: Caterino} i Tibe- | | re quando l'attista sa di "Mr quasi semkl| coltiplestiva porta if crinolino Nori'vi #86 dope torai: signori impresari, fioreatiu! sul presij 
gironi tifoso direbbe ‘olè rutta dell” i ‘0 rd ina ìl'Conte'Ory e. io dita. a sazietà acvuolevad: ionica ds vani pi ì cofisti ché abbiane”il coraggio’ della 3 ere viste le ‘vivi, iieao quelle che io g 
rezza itivernale che’ incminoia a ‘farsi seti!!| possono "di $sini, due ‘opere'che si | 'nuorere:gli>uditori. o ito: ‘com&*| luo ‘opinione ‘o'la spiaflellano‘a' più ripreso, | taglie —i arie per viacere le grandi bai Botto, 
tire. lo. vi 'aggiuugerò anché'bm'po di’ colpal’ gione. ri muove: per la" presente genera: | | La signora Tibbrinivsi È 0 Capi ina seripro sa-he S0 C0 E REN L are  acrei EE S 
per'jlrte! ‘del vetdovo, ciOb en ire pi zi ps 0 i pron mini fsnno il viso del- | zioni ancor Diù: re rl e senza riserva è l'a 5920 per Mod tas Lips pi è coraggioso, ma perseverante Met 
quale! ha condannato ‘il’ pubblico ‘lla Laicia! | d'ite a ‘del conte, e non conascono | stanz: à La io mesi di div’) «seguito dalla signora © i issimo | .li rado. Ha i sublimi ardimenti del D. Gio- d 
I i n p ; ‘ife donne' del lago che le > rtanza essa doveva vincere le'rimembradzé i eccherini, uf‘iiiovo | » mni è dell! ; ò fi ele mali 
LC dia trote. s icsi embra ir ni. o della Matil i i 
panta ni (A done Pauti” | blico -Jasperà cho la Lucia si tI all tn pe ne della Pattive:della Frézzoliti it acquisto ‘dell'orchestra’ del Pa- | Ora tutte.le sero prg di 
ciacdigay Lurciadì pre di Tiborihi, Lu | (hey perchè ‘lal‘considera come! un vi Essa è uscita dal cimentoconvonore, è statàl| | -Par' copri i gala. dove per. sabato 1è lata 0° Afri covado | 
h 3 dopò tante Z di 1 e incabo @ | applawtita, ch : oprite” la verità ; apnunziata 11° Afri m i 
Co sempe talia Ludiò #a°'| non: nevabli più sapere. he chiamata al proscénio, regalata dî | ; Itri. teatri’ non’ basta” vera: sal‘conto degli | e ina, Non si può, dire. che questa. volta al- Prg 
Luisa}! qualche “Giussppima' è Scere' qualche! | Dirò®di più, è qui il crinolino è più ‘che \sri, marciò che'noni è-riuscita acaricellare; | chioderebbé #sta'il erimolinio , ma"sî ri] l'impresario della: Pergola _sia mancato il 00- Ula di 1 
chetta. Che direste si le tn 6'Enti- | mai mecessatio, ‘Che questa non'è opera nella: det ina di sò stessa nella Matilde, nella!| bula st Naiontte le La co-asz9. La Sbhnam- | raggio, ma so abbiaanche lovvirtù dolla per” cl 
che: Oh dirsi sa ll Gite bon leo | gal Pieri fegato dh viviana Toce (zie ieri bt mea cata pb 1 Pat (dl perego At it ie i dire del 
issi inciesi O 7 ini à per o i0g vi } & 9 , ] | vale. ptt; n ell 
gie ir pe Sg | id vai 6 Bi i fn rie fto Lin gi i pt OY Ztvnn 
Ple 0 the dopo un palo di mesi le | piaceva assai prù alcuni) atini or Bi re mi | ruole,anchevil:genere:drammatico, nel quale 1% bistand la-bella'océ e lo ardile”lamzi'| «9 il èrteliino della cs dee ven sare ad 
Jascin imarrebbero duseravo oli uvelt | lora a cava étoplicomento Apa è moto: ch’ è purevalente ma cerchi dporel pira ardite) fioriura”della s'gnora Cortate| + drifl co? crResW0; renderd pe Be: questo si 
dalrpitretoi serie gi ius. Spr inOtraccja) diveffenti nuovi; senta «smimuzzare: Pn Ra sprfke dell’ artista' Sia sorretta [empire iti apposti givini greci AI | sta rappresentazione tanto aspettatà @ ire ® la Gaz 
lasciano Dia. RE suora fto forerehismenio l'interpretazione comie:fa.orà,i | ragion - Sao nireli iguora yva'| caduta interamente dci meettloetihe rati. E'spero ‘chi'7° ombra del nodoso da" È ho. po 
ogloo nu € 3 STA 2 dd “oghi frase: produfre una Fiusorti a farsi applaudire nella Forget de pe Piscn seguire i consigli. che gli Lietta tin. data ai È 
i asi MTRARReF def | yenpero dati da qualche, giornale imparziale; E ho n F; D' Ancas. Der l'Esj 
n a Parigi 


Ì 


definitivo. — i; 
Voi non ignorate il progresso che feca in 


Germania idea dell'anità sotto Pinluenza (| sarà nominato è 


della Prtissia, Malgrado l'attrito degl'interessi 
questa grande idea della falria Tedesca ti 
nisce nel findo» tuttii popoli-deiwari Strtis 
e farà disparire ben presto, tutti. i vecchi 
rancori. Nella Sassonia stessa questa idea ha 
molli parigini, 0 s0 il signor di'Bitmatk 
volesse violentare la situazione, iovtemo che 
sarebbe assai facilmente scusato dalle popo- 
lazioni. Ma vi ripeto :cheviolignierorse sia 
nelle intenzioni del signor di Bismark di dar 
corpo immediatamente © a Questo ditegao. 
Tutto quanto posso dirvi si è che qui non 
si è senza una certa inquidftdine!® © 0 
Alcuni pretendono che il signor di Mou- 
stier avrebbe già. fatto qualche ossertazione 
alla Prussia, Nen so nulla di positivo nem- 
meno su questo, ma è più che probabile 
che il signor. di Bismatk'sappià già'a que- 
slora l'impressione che qui'sarèbbe perfare 
l'annessione della Sassonia. Se non che 3l- 
l’aria che spira attualmente a Berlino non 
sarebbe questa una ragioe per trattenersi, 


essendo il signor di B:smark persuaso ‘ché | 


quanto più andrà innanzi altrettan!o avrà se- 
guace il popolo della Germania. 

Le relazioni di ‘amucizia che esistano -at> 
tualmente fra Ja Prussia e la Russia parreb- 
bero giustificaro. anch'esse lè apprensioni 
della Francia la quale non ignora che la 
Prussia desidera sorpassare il trattato di Praga, 
come l'altra anela di rempere quello di Pa- 
rigi. 

In Francia questa fatale ‘necessità delle ul- 
teriori annessioni della Prussia quasi quasi 
la sì capisce e se Rod si facessere tanto pre- 
sto, forse si sopporterebbero ;° ma col: malu- 
more provocato -dalle prime e che'non è an- 
cora spento del- tutto, se devessero tener 
dietro subito. delle altre, dabiterei che si sa- 
pessero trangugiare, 

Si fa carico alla Baviera di mestrarsi.tre ppo 
sottomessa @ di provocare! con gnesto ‘suo 
contegno le'pretensioni della Prussia e per 
consegrnienza non sì è per nulla contenti di 
Der Pfordten il quale appunto .dopo tante 
agilarsi sì è rimpiccolito dinnanzi (al signor 


sacrificio per giuogere ad un componimento | Non, credo che Ja civiltà nostra possa pet-| Compagnie delle romane, delle meridionali ''fatfo *flarte  dell’'esereito nazionale na 


Meltere una simile cos. || © , > «ve l'a delle calabro-sicule, tendono ad assicu 
Si dice. che Vano di Chatbatt-Renard'| ‘tara Ja sollecita prosecuzione dei .Javori, 
Raccomando Alla vostra attenzione unares | Principalmente sul, litoralo ‘Ligure, nella 
cente pubblicazione del signor Firmin Didot, | Valle del Tevere, sulla linea Foggia-Bene- 
,Ua nuovo dizionario geografico | coni-tntta ile], vento-Napoli. e, su parecchi tronchi “della 
informazioni bibliografiche îche {si possimoe/-Sicilia e dellaxCalabria;) e c'ò mediante la 
desiderare. s Ibi.) somministrazione in varie rate.e nei limiti 
PNRA Hm dello stretto necessariò,, che farà lo Stato, 
_ (!N di buoni del tesoro, il Cui servizio d’inte- 
ATTI UFFICIALI "l'ressine la’ cui: estinzione sarà eseguita con 


una , corrispondente’ trattenuta per parte 
; dell’erario» delle sovvenzioni  chilometriché 

La Gazzetta Ufficiale del 1 scorrente i PIUtSchi 
contiene: 


che vallo Stato «già ‘incombe l’obbligo' di 
1. Un decreto=di-S: -A.-R..il pringipe' Hu. 


pagare ‘por effetto ‘delle ;,conrenzioni vi. 
gono, 1 da dl. iabro, prcelodel no. credo. porch ‘o Sqeità. possano 
relazione fel Mmidistrò dei lavori pubblici,odi |: ;srteuttaré i raid Ro posano 
a tenore del quale è istituita uti ‘Commis. | USufruttare in anticipazione le. proprie at- 
sione. . con incarico, di. studiare |d proporrò |itiTità, certe sonde siano erogate nell’ au- 
quanto può abbisognara Bx igli a" | mento del.loro capitale (stabile. Quest’ in- 
conservazione dei porti di Vene ‘tervento del Governo ‘è circondato da ogni 
lagune venete, nelle-loro-attinerite Y 


Vigaziove e colle comunicazioni 'tér 
La Commissiohè è compesta e 
‘Presidente : 


0° alle romano i titoli del; 
al-clanto ‘sono apbadigoli ip LE 


i‘ +9 «cautele, coma, -per -esempioz;»ri-:|-la 
4" deco ji 


den "| Governo, e ciò collo ‘stipulato ‘consenso |. i 


volontari durante| lé campagne per T'indi- 
pendenza, ;nazionalè saranno ammessi ‘al 
voto? «anche:ise non abbiano compiuto%gl 
amni'24,Glivemigratidi quelle ‘provincie 
per ‘causa ‘politica saranno. ammessi.a vo? 
fare ‘in quel comin a delle provincie stesse 
hel quale dichiareranno di voler, esercitare 
il loro diritto di'vòto pa sl 
H-seggio -decille i dubbi che possono 
insorgere sulla ammissibilità di quelli che 
si presentano al (voto, senz'appello: e'dove 
non (basti 1h! semplice notorietà,. deciderà 
sulla ‘scorta’ dei |tegistri ‘anagrafici, facen- 
done, menzione nel! verbale. i, 
Tutti,gl italiani delle‘ provincie diberate 
che. si, trovassero, 0 per ragioni. di seryi- 
zio, 0, par: qualsiasi altro motivo, in qua: 
lungua parte del. Regno',! potranno! pre- 
sentarsi al pretora del mandamento, nel 
quale dimorano ;|\e dichiarare_per. iscritto 


(ES HI am 
xche (&vessero operato 10°8po- 
‘della’ votazione o Ficérale.Me ‘dichia 


Paledcapa Pietro, gran croce (dell'Ofdito | dì creditori; e) indole ‘dellé canitele ‘poi 
Suoni n A fi Lazzaro, |Mibjstto di. | riresto «caratteri diversi secondo r% gel 
pina ù 000% Ss Afti © fernò" a nota delle ‘speciali’ condizioni 
Biancheri cav. Gi usepge. ispettbre Udl ge: diverse delle‘Società si arresta. nelle sue 
pio civile; i si ‘previsioni ‘a ‘prov veder semplicemente alla 
Bisogniai Giovanni, già ispettore gerportt | continuazione «dei lavori ”ovvero»è-guidato 
e lagune-di. Venezia; piva oo BR ‘dalcriteriò "che Sl suo vintervento'*diratto* 
Coronini Tommaso, ispettore ai fiumi presso | a riparare ad imbarazzi temporanei basta 
la Direzione delle pubbliche costruzioni delle-|-d assicurare --avvenire. In. correspettivo 
provincie venete; .... SO di questo 7vore, accordato alle Società, il 
L Fil q - 
par cavi: FilipDO» siREREuOr9. Cape del | Governo coglie il <estro' per risolvere nel 
E° ati cav. l'ommaso, ingegnere éipò del | Proprio senso le prinapli vertenza, pen- 
geriio bivile;* | Vicank * denti e per stabilire nell'interisse pubblico 
Meduna Tommaso, funzionante (da ispettore |\alcuni, niili patti, fra cui la riforma radi- 
presso: la: già' luogotenenza tdi. Venezia ; cale dell’amministrazione troppo dispeì"' 
Olivo Ulisse , consigliere della Catiefa di | diosa delle calabro-sicale, e della troppo 
commercio di Venezia ; ‘ complicata delle romane, modificazione di 


Bismark, Il licenziamento del ‘signor Pfuster- 
meister, segretario della casa del Re, lo si 
considera un passo ulteriore sulla stessa via. 

In queste condizioni capirete : benissimo 
che la presonza del signo? Benedetti a Ber- 
lino è giudicata. indispensabile. Per: conse- 
guenza il signor di Meustier non aspetta più 
che il riterno dell’imperatore per rinviare 
il diplomatico alla ‘sua residenza e malgrado 
tutte le voci che sone corse in cortrario io 
credo che non sarà mutato. Non già che al 
signor Benedetti non sorridesse l'idea d'una 
missione a Firenze; ma develle prestarsi 
agli ordini dell'imperatore. 

Cadono, cella voce di questo mutamento , 


tatti i disegni di mutazioni che si volevano || nome Angela Gu. transitava per la Via Set- 


fare. La-legazione di Firenze continuerà ad 
essere una legazione e non un'ambasciata. 
Il generale La Marmora non verrà più a Pa- 
rigi a sostituire il-signor; Nigra, cosa che 
parimenti si è detta , ma alla quale non jho 
mai prestata fede perchè jo so che i servigi 
di questo sbile diplomaticò sogo apprezzati 
tanto dsl baroie Ricasoli | che dal|car. Vi- 
sconti Venosta. 

Il cav. Nigra abbandonerà Parigi certamente 
appena possa essere di ritorno il signor Ar- 
tom che adesso è a Vienda; ‘ma sarà sol- 
tanto per poco tempe e per godere del suo; 
permesso. | 

Mi si dice che il signor La Valette è par- 
tito ieri improvvisamente per Biarritz | dove 
fa chiamato per telegrafo | nel momento ‘in 
cui stava per andare anch’ esso in congedo. 
Questa partenza così subitanea ha dato luego, 
come bene potete immaginarvi, ‘a molte di- 
cerie e si ritornò a dire della necessità in 
cui il capo dello Stato si trova di affidare 
una porzione delle sue mansioni ad un fi 
dato. colloboratore. 

Idottor Thompson, un medico specialista, 
sarebbe parimenti. stato chiamato per tele» 
grafe- presso dell'imperatote. 

L8 voci di modificazioni ministeriali non 
sì Îitnitano più ormai alla mutazione del ma- 
resciallo ministro della guerra. Si parla an- 
che del signor Fould ministro delle finanze. 
Il Pays che oggi ne parla dica che il 
ministro della guerra dimandò esso medesimo 


a Angelo, Gan Finpitifio nf tariffe, ecc. Hi 
Ricco Giacomo, già assessore del municipio | | L® S0pracconnate combinazioni verranno | 
di Venezia ; DI) approvate con decreto Reale.in virtù dei 
Scotini cav. Gedeone), ‘ispettore ‘del genio | poteri straordinari, ‘come è già avvenuto 
civile; cero Pochi per la convenzione relativa ‘al ristabili- 
Segretariò: eli mento delle. ferrovie venete ed alla costru- 
(Ghigo Annibale; ingegnere (del genio |‘ zione ‘del' tronco Ferrara-Rovigo. #1!» 
civile. si 6 r aper: 
2 Disposizioni relative ad ufficiali dell'è- a o pera AP: 
QU (Ri meridionali per migliorare il' credito 'dellé 
— i | obbligazioni di quella Società senza, pre- 


giudizio delle finanze, e contro certi: cor- 
| respettivi. i 

Riguardo ad altre imprese pendono tut- ; 
tora ‘trattative. 1. negoziati colla Società | 
dell’alta Italia hanno per iscopo, se siamo , 
bene informati, di unificare il quadruplice 
sistema di garanzia che ‘oggi Bsiste sù 
questa rete secondo l’antica divisione, degli 
Stati, di far dei cambiamenti nelle tariffo, 
6 di attribuite a quella Società /.Ja: linea 4 
prossima ad aprirsi Voghera-Brescia, ora 
appartenente alle meridionali, insieme alla 
concessione del tronco. Grémona-Mantova 
Alle condizioni che farono già determinate 
hella legge del 1864, Goll’‘aggiunzione di 
queste linee e delle venete ;alla rete del-, 
Palta Jtalia è colla prossima: apertura del’ 


CRONACA DI FIRENZE 


è L'altra mattia; mentre una donna, per 


tignandse, essendosi ‘rotta-una -lastra-del- 
marciapiede Sul'quale trovavasi , essa’ cadde. 
nel sotfoposto'fognone e si.rappe suna gal 

Alle ‘grida dell’infelice y accorsero dle cit- 
talii chela tolsero di lì per. condtifla alla 
propria casa, di dore. fa: poi pro, taval=| 
l'ospedale dalla Confraternita della, Miseri- 
cordia. leda: 29 


Sabbato , 13, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono alcuni vagabondi privi di 
noti mezzi di stissistenza, ed uno dei soliti 
gallinai di 

i TeRiRo PAGLIANO | 

La sera ‘del 18 ‘Iunedì; ‘é 16, martedì;.ri- 


Samente' garantita dal trattato idi. pace») 
| coll’Austria giova sperare che assai presto. 
poso. + La t6fa di mercoledì, 47;-<benefi- | i proventi di. questo bellissimo ‘gruppo | 
ciata: della prima” donna: contralto. assoluta, | della valle del Po renderanno del ‘tutto; 
signiorà «Giuseppina De Marini si rappresenia| nominali ‘le guarentigie portate: dalle, còn- 
Patto primo evsecondo deli’opera Matilde di! |. venzioni. 3 
Shabran © il terzo atto dell’opera ‘Otello; ss: ‘ 


tp) Nella Gazzentà Ufficiale del 14 corrente 
si legga: | est 

Il Governo del Re ha provveduto alla 
uniformità: e all’ordinato' procedere ‘del 
plebiscito the avrà luogo il 21 è-22 otto- 
bre nelle provincie venete ed in quella di 
Mantova colle ségaenti disposizioni : 
‘.I cittadini delleprovincié predette espri- 
meranno }a loro volontà per sì e per no! 


Nella giornata’ d61 12 correntò , ‘il terme! 
‘erre centigrado del R. Osservatorio {ij ‘Fi: 
ronize; segnava la temperatura massima. di 
+ 225 0 la minima di + 76. (| V 

Nella notte del 13 cerrente la temperatura 
minima fa-di +-13,8. 


1 


di essere sollevato dalle sue funzioni e che 
quinto l'imperatore lo assecondasse' saroibe: 
chiamato il generale Fleury alla testa di quel 
ministero. Giacchè sono.a parlare di questo 
giornale, vi prego di notare quello che dice 
sul prestito messicano e che conferma quello 


che io già vi scrissi intorno a questo eg-* 


getto. 
Sembra che la giovane iniperatrice del’ 


Messico sia in via di guarigione della cru-,|. 


dele malattia onde fa colta sotto l'impressione. 
di tapti dolorosi disinganni. ‘L’animo della‘ 
giovane sposa di Massimiliano non poteva a' 
meno di risentirsi. dolorosamente ;della ca-. 
duia di tante speranze. ' . 

Un'altra, voce singolare si è sparsa ultima- 
mente ititorno \ad un’altra regina, voglio 
dire della r Vittoria, che la Gazzetta di 
Losanna non so;con quale autorità face spo- 
sare ad un certo Brown suo seudiere. Tutto 
questo sembra essere una bru!ta invenzione 
e la Gazzetta Svizzera venne citata dinnanzi 


ai tribunali. dei 
Uo'altra che non credo meglio fon- 
data si è quella che in occasione delle feste 


per l'Esposizione universale sì voglia portare 
a Parigi il divertimenio. d'una» corsa pesi 


col. mezzo diltin bolletiino manoscritto; 0 
stampato; a ‘serutimio segreto, su questa 
formola : pi Bd i 

« Dichiariamo fili tibione al Regio” 
«d’Italia. sotto pegno monarchico co- 
« stituzionale del Ré Vittorio Emanuele JI 
«8 dé suoi. successori. » 

Lò f'appresentanzé! mudicipali ‘delle’ ci- 
tate provincie cita l'ora e il luogo 
nèl ‘quale sarà aperti scrutinio';” po- 
tranno. dividere il compone in quel.numero 
di sezioni che «crederanno opportuno ; ‘in- 
caricheraino cinque probi elettori di pre- 
siedere il comizio del» comune 0 di cia- 
stuna. delle‘ sue sezioni, ‘è daranno tutte 
le disposizioni perchè la manifestazione. del 
suffragio sia liberà @ solenne. 

Saranno ‘ammessi a dare il {loro, voto 
tutti gl’ italiani delle dette provincie che 
hantîo compiuti gli anni 21, sono, domi- 
ciliati da «sei mesi nel comune, e non su- 
bironò condanna per crimine, furto 0 truffa. 


NOTIZIE. ULTIME: 


Il nuovo orinamento riguardante gl'im- 
piegati amminisftàtivi, la lorò ammissione 
@ promozione, ece., è stato definitivamente | 
appravato, nai n sia 
| Doattina, 45, parte per Mantova l’on. 
deputato Guicciardi, nominato R. commis- 
sario” di quella' provincia. +. +. 
| ‘Siamo informati (che la varie combinà- 
zioni del iinistro dei lavori pubblici re- 
tive alie ferrovie sono state ‘ definitiva. 
mente I dopo essere passate per un 
lungo periodo. di scabrose trattative «colle 
parti interessate, e per un allro ‘periodo 
di discussioni pressovil Consiglio di Stato. 
Nessuno dei ‘provvedimenti, che st stanno 
per prendere, arreca: sil imenomo aggravio 

le, finanze. sic RICOSPDO 
Tad di quelle,, combinazibni già, 

nrr 


he 


l'io, fion'avénido il ministro-delle (finanze rdvvisato 


( per.la corrente annata, ma/anche pel 41867, senza 


Brennero che sappiamo essera stata, espres-.)| | 


i| sulle pensioni, colle raficali economie che si'ha' 


ioni,. trasmelteranno immediatamente i 


146,000 — Susa L. 93,839 sopra L. 73,000. 
‘A Bergamo nel solo primo;giorno i soscrit- 
tori volontari versarono 150,000" lire ; a Modena 

Il tire 124000; ) 
Giò poi. cher è vconsolaute” si è il vedere ‘éemié 
il pagamento, del prestito Si effettui com.non mi- 
nore volonterosità neile isole ed in altre pro- 


vincie; le quali: per “lè Joro condizioni econo- ‘ 


miche si. reputavano vpiù:restie rall’appellondel 
Governo, i alltzizon 
A Potenza, nei primi quattro giorni, furono 
Versite dai soscrittori yolotitàtfi 11:92,900, sopra 
108,000, ‘eni atamonita Ta priùffa rata. 
A Matera'a L. 194,700 salirono i, versamenti 
\eseguiti, sepra 88,000, che costiWuiscono, i 3140 ; 
sicchè' sarebbero. già stati. versati, più, di, 60. 
‘A Catanzaro fu «grandissima .l'afflnenzaldei: 
r.contribuenti ‘che::si presentarono alla (Percettoria 
per. fare: 1-lorò versamenti ‘il ‘giorno? 13 ‘in’éuî ? 
«cominciò la riscossione. 1 ù " 
AFoggia î versamenti” fàtond di” 
sopra L,' 360,090! costituenti la prima 
sarebbe stata, versata, quasi, la. mei 
somma assegnata. 
Nell'isola di Sardegna, nella quale sorsero yiyi” 
Taîmienti contro il prestito, si henno i più soddi- 
sacenti risultati ; a Cagliari, Oristano, Iglesi 
Matrisgossiohé {proceed ‘regolarmente e bu 
parte dei contribuenti soddisfano l'intera quota 
di prestito anzichè fj$oli 310. è TM d. 
Nei. primi quattro giorni, dalle notizie finora 


verbali: da loro firmati; ‘he coristatamo’ il 


l'Risuligito ‘delli: votazione, ‘alla, Presidenza :|: costituente la. prima rata. 


‘del-‘ribunale.di sppello ‘di Venezia. Gli* 


l'altri ‘atti s4rinno'' conservati nell archivio 


della-pretura:me 


pervenute, per. 9% comuni sarebbero, sfale. ver-, 
safe dai ‘briyati L. 35/252,981 sopra Lu 46,000,000 


ana 


pra L. 76,000 — Pinerolo L. 219,952 sopra lire x, 


A LItATA a, 
tà, della, totale. 


tà Jonio: 


i 
4 
i 
; 
ì 
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‘di “Venezia, radupato..in seduta pubblica, 
eseguirà lo spoglio generalè dei risultati 
parziali; e lostrasmetterà immediatamente 
al fninistro delli ‘giustizia. | 


La Gazzettacufficiale!del 14 annunzia, che 
protestarono contro i fatti di Palermo il Mu- 
nicipio di Oiricoli ( Perugia), e il Municipio 
6 in guardia nazionale di Pastoranello. 


Leggesi nes giornate Le Finanze: 


È priva di fondamento da notizia data da qual- 
che giornale, che sia stato \conchiuso il contratto 
per la cessione ad'una ricca s@cietà di capitali- 
sti della ‘privativa dei'tabacchi.| - i 

Vi farono trattative a questo rigùardo ,. già 
condotté-a buon. punto, ma non ehbero risulta 


‘accettabili aleune condizioni secondarie poste dai 
capitalisti stessi. } A 

Ora una grande operazione sui‘tabacchi  cre- 
diamo sia affatto abbandonata dal sig. ministro. 
Nè dopo le ratifiche del trattato di pace, po- 
trebbe compiersi:-senza l’.iitervento del Parla- 
Mento, essendo: cessati i pieni poteri finan- 
ziarii. - x 
|: Altre proposte ‘di alienazione di rendite \sap- 
piamo pure essere'state respinte dalMinistro delle 
finanze. feste: E PRE TRI le | 

“Il servizio del°tesoro è assicurato. non |solo 


che sia necessario di ricorrere ad eccezionali 
misure finanziarie, rimanendo più di 200 milioni 
del prestito nazionale da' destinarsi alle spesé del 
4867, roghi ù 

Si stanno fatendò studi per una operazione 
sui beni demaniali; ed all'apertura della prossi- 
ma sessione sarà. «presentato .il relativo ‘pro- 
getto. soin | i 

| Un’ altra ‘importante: operazione chè il Mini- 
stero intende proporre'al Parlamento; è Ja) con-! 
versione in rendija pubblica del debito' vitalizio. 
Questa conversione non sarebbe forzosa) ma 
Woloniaria; ossia, sarebbe lasciato in facoltà dei 
(pensionati di. accettarla, 0 di continuare à go-; 
[dere delle loro ‘attuali pensioni. 


‘sione sarébbero: 4° l'età dei pensionati; 2° le ta- 
vole mortuarie; ‘3° la somma di pensione di cia- 
scun pensionato. Con questa operazione si dimi= 
‘nuirebbe sensibilmente la somma ora: inscritta 
‘in bilancio, per il servizio» delle pensioni. 

|. Coll operazione sui beni demaniali, con quella 


intenzione’ di-fare ‘su largà scala, 'riordinando è 
semplificando tutti i servizi, si ha ferma fiducia 
di ridurre il disavanzo, ad una cifta tale, da po- 
tersi nel volgere di. breve tempo «fare affatto 
scomparire ton’ naturale incremento ‘delle imi- 
doste. ; Hie e 08 T]o 61 

i de 

L' affiuenza dei ‘contribuenti agli ufizi esatto- 
riali pel, pagamento; del aprima rata del prestito 
nazionale ha superato .l’ aspéttazione ; in molte 
località fu tale, che. si « dovettero aprira .casse 
suecursali. Ì Li 
— Netta Toscana; metti quatesil prestito fa as 
sùntò dalle provincie o dai comuni, si ebbero, 
numerosi soscrittori volontari, -i--quali, per la 
massima parte, non si limitarono al Solo - paga- 
‘mento «della prima rata, ma anticiparono ezian-, 
dio le altre. |. * ai pet 

Nella provincia di Ravenna la somma ua 
stito ‘assunta |volontariamente , da Papali fu, di 
L. 1,123,000, sopra una quota. di 3,millioni e 112 


tarie continuano, |» + DL ® + e (* 
Nella*provincia di Bologn: l'affluenza ‘dei con- 
tribuenti a pagare è tale, «che glî ésattori non 


l. ] criteri che servirebbero -di-base-alla- conver= | 


assegnata! alla provincia, Le sottoscrizioni volon-,|e 


ENZIA STEFANI) 


binetto. > 


accettata. rig 
Parigi, 14. — Dal Moniteur: f 
| La tariffa d'importazione per l’olio d’uliva 
Wiene fissata per le navi francési a tre fran- 


chi per_ogoi 100 chilogrammi e navi 
estera a 4 franchi. è 

Vienna, 14. ‘imperatore ; scrisse una 
lettera al coni di. Sua Maestà esprime 
la‘sua gratiti r le testimonianze di 
fedeltà e di. ione date dai popoli del- 


l'Austria durante lo sventurato periodo. che 
si è trascorso; irlcarica il conte Belcredi di 
remusre, pubblici questi sentimenti del go- 
verno, tumunicandoli specialmente alle rap- 
presentsnze; vel paese, le ‘quali devono riu- 
nirsi prossimamente; spera che gli organi 
del governo faranno iu!ti gli sforzi per gua: . 
rire le pi:ghe della.guerr?, e finalmente in- 
carica i ministri -a-fargli-um rapporto sulle 
misure; prese finora ‘in proposito; 


| | ‘RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA. DI FIRENZE 
| La Borsa di Parigi sembra oppressa da ul 
crescente malessere: il ribàsso si mostra pro- 
Eressivo, insistente, è chi ne fa maggior- 
ente le spese è sempre la rendita italiana. — 
La speculazione.è molta scoraggiata: tutti si 
ipreocchpano delle 'candizioni attuali, e po- 
(chi osàno comprare| per tema di maggiorri- 
basso. pinta però cori ansietà di Conoscere 
il risultato del prestito ntzionale: se sarà 
brillante, se i morosi strapno cisè ridotti a* 
pochi, l’effetto‘ petrà esser buono e reagire 
favorevolmente sul ‘credito italiano. 

Gli ‘affari alla “nostra Bersa- continuarono 
nella settimana scorsa ad esser. molto, limi.» 
tati. — La rendita 8-0j0, che lasciammo a 
58 90, sali ‘in principio sino a b9 25, ma 
Dobcia si diéde a ribissare per mado chela 
tréviamo oggi. offerta a 58, co pochissimi 
compratori. i) i 

il'nuovo prestito diede Iuogo ai alcune 
contrattazioni a 71 42 6 74 34, ed:a ques 
sti prezzi è costantemente richiesto, ma man- 
canio piuttosto i venditoti. * * |. 

(Le obbligazioni demaniali. harino,, sofferto 
un sensibile ribasso. Da 375 esse sono ca- 
dute offerte a'372, ma hon trovano danaro 
chie a 370. ELSEEIRRI 

Le azioni della Hanca Toscana, continuindo 
ad essdio moltò ricercate, sono salite a 1560 
(senza venditori. In questi ultimi giorni.corse- 

voce che il decreto, che deve erdinarne la 
’fisibde colla Binda Nazionale.italizna, era già 
in ‘pronto. — Noi auguriamo che ciò sia vero, 
® presto venga alla luca, 

Le azicui delle (srade rrata livornesi sono, 
‘offerte a 47.316, ‘e le loro obbligazioni a 178. 
—: Le azioni romano invece seguitaho dd es-' 
‘sere domaniatò a 62. ‘ipo seonin 
jl mercato dell'oro fa. piuttosto. vivo ,.. ma 
‘senza oscillazioni, essendosi i pezzi da:20' f.an= 
chi mantenati da 2P40 a 2145) I cambi 
‘fatono mollo sostenuti: la, Francia venne pa- 


mA 


sono per anco in grado: di indicare’ la' somma 
riscossa. |" * * tit 3 RR 
Nei! priîni quattro giorni in cui fu) aperto il 
pagamento, sì riscossero a enoya L. (2,112,7 
sopra L./2,500,000, che costituiscono la prima 
rata. — Albenga L. 40,600 sopra 42,000 — Sar- 
zana L. 50,000 sopra 44,000. — Savorla' 161,400 
costituenti gli intieri 3 40.mi — Spezia L 418,100 
sopra'L. 94800 è quindi tra i Bei 6decimi + 
Milanò L, 8,440,130 sopra L. 43,640,000. _ Novari 
ch dea doo sopra 283,800 — Biella L 194,634 
sopra, L.' 109,000 — Domodossola L. 78,768 50: 
pra L 34,000 — pallanzanb. 43,977. sopra lire 
14,000 — Vercelli L. 361,445: sopra Ls 300,000 
2 Varallo L. 62,062 sopra L. 44,000 — Torino 
+1;2,115,362 sopra L. ‘6,430,000 ‘ — Absta lire 


I cittadini delle stesse provincie che hanno |.51,715 sopra L. 48,000.—. Iviea.L. 


gata agche 406 a vista, sconto 3.0j0. — La 
Londra scarsissima ‘era richièstà a'26'80' a 
brere ssadenza. ced + 

Il denaro si è falto assai scarso, e lo sconto 
faori Banca è divenuto» molto difficile. 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Romsatpo GiovANNI, Gerente. 
È < 
|: Da rimettere il Morning Post. 
Dirigersi all'ufficio dell’ Opinione, 


farteli 13.— Assicurasi che Fuad,'%% 
Sawfet ‘e IKiprisly pascià ‘entreranno nel ga- © 


È 2 
Assicurasi pure ‘cheòsia stata. garani Fas 
Candiotti un'amnistia; e: che tas abbiano v 
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UN "GIOV ANE dan noe: La tip. NISTRI di 


qualità 


stimafe per tuttè le cure della pelle, alla quale conserva e restituisce il natu- ne ; 

| ral‘suo splendore! e morbidezza. Nè meno preziose sono! le qualità igieniche d IL COMUNE DI CASEN Ì 
Adoperato puro'in fregagioni, solleva i dolori reumatici, e messo no. Lagna | 4 

| alla dose di una ‘boccetta, ‘renda ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURA' 
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delsangue e degli umori 
> : c E n sgker Bartolucci di Firenze gua- 
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